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REGOLAMENTO AZIENDALE  

SULLE MODALITÀ DI ACCESSO DEI LAVORATORI, UTENTI E VISITATORI  

NELLE STRUTTURE SANITARIE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA 
 

Nota della Direzione Sanitaria prot. 13288/i del 02/05/2023 - Estratto 

 

Con il presente regolamento si disciplinano le modalità di accesso dei lavoratori, degli utenti e 

dei visitatori. 

In particolare: 

 È fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli 

utenti e ai visitatori delle strutture sanitarie all’ interno dei reparti di degenza; 

 Non vi è obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie negli spazi 

comuni ad eccezione delle sale di attesa (reparti, ambulatori, servizi…); 

 È fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli 

utenti e agli accompagnatori delle strutture ambulatoriali/servizi; 

 Non hanno l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie:  

 I bambini di età inferiore ai sei anni; 

 Le persone con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina;  

 Le persone che devono comunicare con una persona con disabilità in modo da non 

poter fare uso del dispositivo. 

       

   VISITATORI CHE ACCEDONO ALLE UNITÀ OPERATIVE DI DEGENZA 
  

L’ accesso alle UU.OO. di degenza è CONSENTITO nel rispetto delle modalità organizzative e 

degli orari di visita previsti da ciascuna U.O., garantendo un accesso di durata massima di 45 

minuti ad un solo visitatore per paziente. 

Al fine di evitare assembramenti e di prevenire possibili trasmissioni di infezione l’accesso è 

regolato secondo modalità e tempi stabiliti dall’U.O..  

I tempi e le modalità sono regolati tenendo in considerazione anche la possibilità di ridurre il 

numero dei visitatori presenti e i tempi di permanenza, in base alla situazione contingente del 

reparto. 

Le condizioni necessarie per l’accesso all’U.O. sono:  

 Non presentare sintomatologia riferibile a possibile infezione da SARS-CoV-2; 

 Durante la permanenza in reparto il visitatore deve rispettare scrupolosamente le 

corrette pratiche di igiene delle mani e utilizzare correttamente i dispositivi di 

protezione individuale (DPI). 
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PERMANENZA DI ACCOMPAGNATORI/CAREGIVER DI PAZIENTI RICOVERATI IN 

POSSESSO DEL RICONOSCIMENTO DI DISABILITA’/CASI DI ESTREMA GRAVITA’ CLINICA 
 

Agli accompagnatori/caregiver dei pazienti in possesso del riconoscimento di disabilità con 

connotazione di gravità (articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104) o sottoposti 

a tutela oppure in casi di estrema gravità clinica è consentito rimanere accanto all’assistito. 

La persona che permane in ospedale deve eseguire esternamente un tampone 

antigenico/molecolare per la ricerca di Sars-Cov2, da esibire all’ingresso nell’U.O. e da 

ripetere ogni 72 ore. 

È preferibile la permanenza sempre della stessa persona, che non deve presentare 

sintomatologia riferibile a possibile infezione da SARS-CoV2.  

Durante la permanenza nella struttura ospedaliera l’accompagnatore/caregiver deve 

rispettare scrupolosamente le corrette pratiche di igiene delle mani, deve utilizzare 

correttamente i dispositivi di protezione individuale (DPI). 

 

PERMANENZA DI CAREGIVER DI PAZIENTI MINORI DI ETÀ RICOVERATI 
 

Il soggetto minore di età ha sempre diritto alla presenza continuativa di un adulto di 

riferimento che ne garantisca accudimento, sorveglianza e vicinanza affettiva. 

La persona che permane in ospedale deve eseguire un tampone antigenico rapido (lettura con 

card) per la ricerca di Sars-Cov2, da effettuare presso l’U.O. di Pediatria e da ripetere ogni 72 

ore. 

È preferibile la permanenza sempre della stessa persona, che non deve presentare 

sintomatologia riferibile a possibile infezione da SARS-CoV2.  

È autorizzato l’ingresso di una seconda persona in qualità di visitatore, in orario definito e per 

una durata massima di quarantacinque minuti secondo le regole previste per i visitatori dei 

pazienti ricoverati.  

 

ACCESSO DI ACCOMPAGNATORI/CAREGIVER DI PAZIENTI AMBULATORIALI - ricovero a 

ciclo diurno (Poliambulatori, Punti prelievo, Diagnostica per immagini, Day Surgery, 

Day Hospital, etc.) 

Per le visite ambulatoriali non è di norma prevista la possibilità di ingresso degli 

accompagnatori. Rimanendo valida come indicazione generale quella di favorire l’ingresso in 

ospedale ai soli pazienti, si prevede la possibilità di accompagnamento da parte di familiari e 
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caregivers per pazienti anziani, fragili, disabili, o con importante barriera linguistico-

culturale; per quanto attiene il paziente minore di età rimane l’indicazione generale a 

permettere l’ingresso ad un solo genitore/caregiver, fatte salve le situazioni clinico-

assistenziali che, a giudizio del Direttore e del Coordinatore dell’U.O. di appartenenza, 

richiedano la presenza di entrambi i genitori/caregivers.  

Gli accompagnatori dei pazienti che rientrano tra le categorie sopra menzionate non devono 

presentare sintomatologia riferibile a possibile infezione da SARS-CoV-2, devono rispettare 

scrupolosamente le corrette pratiche di igiene delle mani e utilizzare correttamente i 

dispositivi di protezione Individuale (DPI).  

 

DONNE IN GRAVIDANZA (Ambulatorio, Travaglio/parto, Degenza) 
 

Presso i Servizi Ambulatoriali è sempre consentito l’accesso di un accompagnatore di donna in 

gravidanza per tutto il percorso nascita. 

Gli accompagnatori non devono presentare sintomatologia riferibile a possibile infezione da 

SARS-CoV-2, devono rispettare scrupolosamente le corrette pratiche di igiene delle mani e 

utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale (DPI).  

 

Travaglio/parto 

La presenza di una persona a scelta della donna durante il travaglio e il parto rappresenta 

elemento essenziale per il benessere della donna.  

La persona individuata deve eseguire esternamente un tampone antigenico/molecolare per la 

ricerca di Sars-Cov-2 (validità 72 ore) per l’accesso in sala travaglio e sala parto. 

La persona individuata non deve presentare sintomatologia riferibile a possibile infezione da 

SARS-CoV-2, deve rispettare scrupolosamente le corrette pratiche di igiene delle mani e 

utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale (DPI). 

  

Degenza 

Di norma non è consentita la presenza continuativa di una persona accanto all’assistita. 

Il Direttore e il Coordinatore Infermieristico, sulla base delle necessità cliniche e organizzative 

dell’U.O., possono in alcuni casi autorizzare la permanenza di una persona in reparto 

rispettando quanto già detto per gli accompagnatori/caregiver dei pazienti ricoverati in 

possesso del riconoscimento di disabilità/casi di estrema gravità clinica. 

L’ ingresso dei visitatori avviene secondo le modalità descritte per tutte le UU.OO. di degenza. 
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ACCESSO DI ACCOMPAGNATORI/CAREGIVER DI PAZIENTI CHE ACCEDONO AL PRONTO 
SOCCORSO 
 

Per gli accompagnatori di pazienti che accedono al Pronto Soccorso è opportuno che l’accesso 

continui ad essere precluso. Per gli accompagnatori dei pazienti in possesso del 

riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità (articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104) oppure dei pazienti sottoposti a tutela o dei pazienti minori di età è 

consentito rimanere accanto all’assistito. 

Gli accompagnatori non devono presentare sintomatologia riferibile a possibile infezione da 

SARS-CoV-2, devono rispettare scrupolosamente le corrette pratiche di igiene delle mani e 

utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Il Direttore del P. S. o, in sua assenza, il Dirigente Medico di turno, può in alcuni casi (pazienti 

anziani, confusi, fragili, grave malessere psichico, fase terminale della vita, presenza di 

importanti barriere linguistiche) autorizzare la presenza di un accompagnatore, se ritenuto 

necessario.  


